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AL VIA LA XXI EDIZIONE DEL  

                                      BOMBOLINO    
Trofeo Siad Bombola d'Oro 19-21 maggio 2017 
E’ un appuntamento da non perdere per gli appassionati di una classe ricca di 
fascino come il Dinghy 12’, ma anche per tutti gli amanti del mare e della vela. 
Merito di Portofino - splendida cornice di questa manifestazione - ma 
soprattutto dell’aria che si respira alla Bombola d’Oro, una stimolante miscela di agonismo e piacere 
di stare insieme. Il Trofeo Siad - Bombola d’Oro è infatti un po’ speciale. E’ una regata impegnativa 
che richiede preparazione e abilità tecnica, che riesce a coniugarsi con il piacere di navigare a vela 
con gli amici e condividere esperienze ed emozioni. Merito forse di un’imbarcazione, il Dinghy 12’ 
che, progettata nel 1913, è riuscita a mantenere intatto il fascino, a proteggere la tradizione 
dall’assalto della tecnica più esasperata. Ma il merito del successo del Trofeo SIAD - Bombola d’Oro è 
soprattutto di chi ha dato vita a questa manifestazione pensata come grande occasione di incontro e 
di amicizia. Il “Bombolino”, come lo chiamano con affetto i veterani, è infatti nato dalla passione per 
il mare di Roberto Sestini e di un gruppo di amici di Portofino che decisero di organizzare una regata 
aperta a tutti dove condividere lo stesso amore per la vela e per il mare. 
 

AVVISO AI NAVIGANTI DEL BOMBOLINO 
- L’iscrizione e il pagamento vanno fatti on line sul sito www.yachtclubitaliano.it  
- Lunedì 15 maggio scade il termine per iscriversi senza penale del 50% ! 
- La Segreteria della regata sarà a Santa Margherita Ligure presso la sede del Circolo Velico    
sulla calata del porto 
- I Dinghy si potranno tenere sia a Santa Margherita che a Rapallo 
 
- Chi volesse andare a Portofino (è possibile per un numero molto limitato di barche) è pregato di inviare una 
   mail a Carlo Pizzarello (carlo.piz@libero.it) o a Francesca Lodigiani (francilod@hotmail.it) per avere 
   istruzioni per transitare col carrello sulla strada che collega Santa Margherita con Portofino. Attenzione: 
   l’accesso in piazzetta a Portofino col carrello stradale è permesso solo giovedì tra le 16 e le 18 e venerdì 
   fino alle ore 10 del mattino. La domenica sarà possibile portare via le barche dalla Piazzetta solo tra le 16 e 
   le 18. 
- La premiazione è prevista su Nave Italia ormeggiata sul molo del porto di Santa Margherita. 
 
 

 

http://www.yachtclubitaliano.it/
mailto:carlo.piz@libero.it
mailto:francilod@hotmail.it
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DINGHY FLASH . . . TANTO PER INCOMINCIARE. . .  

 
Si è diffuso, ormai da tempo anche tra i dinghisti, il senso dell’inutilità dello scrivere e quello peggiore 
dell’indisponibilità del leggere. Nel 2017, entrando nel XIII anno di vita il nostro DINGHY NEWS, 
sempre più lontano dal suo record di 34 numeri in un solo anno, per l’esattezza nel 2009, si è 
trasformato in un brillante bimensile per mettere su il quale si apre la caccia alle notizie, alle 
classifiche, alle cronache, a una foto che non sia quella sfuocata scattata con il più economico dei 
cellulari.  
La nuova stagione agonistica, ormai già iniziata, si presenta con un calendario rinforzato dove 
figurano registrate 122 regate (di cui 17 all’estero) per un totale di 210 giornate e per quanto 
riguarda la communication . . . staremo a vedere come va a finire!  
La voglia di essere ottimisti, per i dinghisti DOC, comunque è sempre forte e ci piace cogliere segnali 
positivi nella disponibilità ricevuta dai “soliti noti” per i quali, fedeli come i carabinieri, vige la regola: 
“a chiamata risponde” (GRAZIE Vittorio, Dani, Fabio, Ezio, Roberto)  
_________________________________________________________________________________ 
 

DINGHY DAY  
Genova 25 marzo 2017. 
È tornato a Genova, nella prestigiosa sede dello Yacht Club , il Dinghy 
Day: il convegno annuale dell’AICD, la giornata plurifunzionale 
dedicata al Dinghy e ai Dinghisti che si riuniscono per discutere e 

deliberare sulle attività istituzionali dell’associazione, per il rinnovo degli organi dirigenziali, per la 
premiazioni delle coppe e dei trofei messi in palio nell’arco dell’anno e, non ultima, per la conviviale 
sociale. Nel pomeriggio sono iniziati i lavori per l’Assemblea che prevedeva l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2016 e preventivo 2017 e il rinnovo della carica del 
Segretario.  Le finanze del’AICD, riassunte nei dati contabili esposti 
con grafica innovativa dal Tesoriere, sono stati votati all’unanimità. 
Carlo Pizzarello (foto), da anni sull’orlo del Nobel per l’Economia, 
cura magistralmente, da mastino, le nostre risorse e merita la 
gratitudine di tutti . . . almeno finché non deciderà di fuggire con la 
cassa. 
Discorso a parte per il rinnovo della carica del Segretario il cui 
mandato era in scadenza. Qualcuno, per nulla sprovveduto, ha  
proposto all’Assemblea ipso facto il rinnovo “a vita”. La proposta 
non è riuscita, ma il Segretario (foto) è stato rieletto per il quarto 
mandato consecutivo all’unanimità per acclamazione. La 
premiazione, avvenuta alla presenza del neo Presidente dello Y.C.I. 
Nico Reggio - dinghista da tre generazioni -  con numerosi ed 
originali premi, ha visto sfilare il top della Classe.  
L’ambito premio “Dinghy d’Oro” o Dinghista dell’Anno , è stato assegnato per il 2017 a Ubaldo Bruni 
con la significativa motivazione di essere un dinghista che non molla mai. Infatti, dopo aver 
attraversato un periodo non perfettamente efficiente, Ubaldo è tornato in regata con il suo 
Fragamar  e al Campionato Italiano 2016 a Monfalcone è arrivato quinto over all e si è pure preso il 
lusso di vincere  una prova di giornata.  
La serata si è chiusa con la cena conviviale alla quale ha presenziato il Presidente Nico Reggio. Il clima 
di cordiale amicalità che caratterizza questo tradizionale evento sociale, come nessun altro è un 
segno evidente e inequivocabile dello spirito che lega i Dinghisti di tutta Italia.  
Sta soprattutto qua la forza di questa straordinaria e intramontabile Classe. 
Un dinghista degno di questo nome deve esserne consapevole e orgoglioso di farne parte.       
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REGATE NAZIONALI AICD 

Meritano una vetrina particolare le regate nazionali, articolate in più prove, messe in palio 
annualmente dall’AICD, e programmate con studiato intervallo. Si tratta della “Coppa Italia” e del 
“Trofeo Nazionale Dinghy Classico”. Anche per  2017 vengono disputate 5 prove per ciascun circuito 
così distribuite: 
 

circuito 2017 1a prova 2a prova 3a prova 4a prova 5a prova 

COPPA ITALIA Punta Ala 
22/23aprile 

Portofino 
19/21 maggio 

Chioggia 
24/25 giugno 

Luino 
22/23 luglio 

Gaeta 
6/10 settembre 

T.N.D.C. Rapallo 
8/9 aprile 

Bracciano 
6/7 maggio 

Rimini 
10/11 giugno 

Bellano 
8/9 luglio 

S. Vincenzo 
26/27 agosto 

 Perciò, queste regate verranno trattate separatamente rispetto alle altre in calendario a cominciare 
da questo numero di Dinghy News che racconterà le prime prove già disputate ad aprile e a maggio 
2017.  

16° TROFEO NAZIONALE DINGHY CLASSICO 2017 - Prima prova  

Rapallo, 8/9 Aprile.  

…. Pronti…. VIA!  
Nello scorso weekend a Rapallo, come ormai è consuetudine, si è aperta la stagione 
del Dinghy 12’ Classico con la prima delle cinque tappe previste per la disputa del 
Trofeo giunto quest’anno alla sua 16a edizione. 
Numerosi gli elementi che hanno decretato il successo della regata e dell’evento: 

- 2 sono state le indimenticabili giornate di sole, mare e vento che Il golfo del Tigullio ha 

sfoderato per l’occasione; 

- 34 sono stati i partecipanti in questo avvio di stagione che ha avuto un respiro di 

internazionalità con 6 nazioni rappresentate: Olanda, Francia, Germania, Polonia, Svizzera ed 

Italia; 

- 5 sono state le prove disputate in mare e tutte molto combattute con un livello tecnico 

decisamente molto alto, magistralmente amministrate da un ottimo Comitato di Regata; 

- 1, il sabato sera, è stata la gustosa cena di gala nella elegante sala affacciata sul golfo dello 
Yacht Club Rapallo che ha rilassato i regatanti ed i loro accompagnatori. 

Insomma, come si usa dire, tutto è andato per il verso giusto. 

Ciò è merito principalmente del Circolo Nautico Rapallo che come tutti sanno da sempre è uno dei 
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più importanti punti di riferimento della Classe Dinghy 12’ e delle persone che ne animano l’attività. 
Solo per citarne alcune, Marco Cimarosti, Maurizio Manzoli e Diego Zamorani, senza contare 
l’impeccabile attività della Segreteria. 
In mare come già detto, le regate sono state molto vivaci in un campo di regata tecnico e mai troppo 
scontato. 
C’è stata una sana competizione con alterne vicende al comando delle cinque prove disputate. 
La prima è stata vinta da Francesco Di Tarsia di Belmonte, la seconda e la terza da chi scrive, Fabio 
Mangione, la quarta da Nello (al secolo Emanuele) Ottonello e la quinta da Italo Bertacca. 
Come si vede è stata una regata molto combattuta che ha ben avviato la stagione del Dinghy 12’ 
Classico. 
La classifica generale ha visto primeggiare Fabio Mangione (C.N. Rimini) che su “AL” (ITA-1474) si è 
anche aggiudicato il premio per la prima imbarcazione “Veteran” (costruita tra il 1913 ed il 1975). 
Si è classificato secondo un sempre molto regolare (2-5-4-2-6) e fortissimo Roberto Benedetti (C.V. 
Toscolano Maderno) su “Abbidubbi”, la barca dell’armatore Genovese Marco Giudici che con al 
timone lo spezzino Dani Colapietro si è già aggiudicata le ultime due edizioni del Trofeo del Dinghy 
12’ Classico. 
Terzo classificato, il Campione Italiano in carica Toni Anghileri (Canottieri Lecco) su “Absolutely Free”, 
addirittura a pari punti con il secondo. 
Quarto classificato un sempre fortissimo Emanuele Ottonello (C.N. Ugo Costaguta) su “Giulia” che ha 
anche vinto il premio di primo classificato Master e secondo classificato imbarcazioni “Veteran. 
Quinto classificato Italo Bertacca (Soc. Velica Viareggina) su “Arch. Melandri”. 
In sesta posizione un velocissimo Stefano Puzzarini (C.N. Cervia) al suo esordio su “Maxima” la barca 
che tante vittorie ha dato al suo precedente armatore Massimo Shiavon. 
Settima classificata e prima concorrente donna, sempre ai vertici delle classifiche, l’Olandese Patricia 
Surendonk (K.W.V.L.) su “Hydra II” che certamente quest’anno darà del filo da torcere a Paola 
Randazzo, assente in questa occasione per gioiosi motivi familiari. 
In ottava posizione e secondo classificato Master,  Attilio Carmagnani (Y.C.I.) sulla sua “Karma-Sutra”. 
Nono classificato Roberto Armellin (Homerus Onlus) su “Pippo”, primo classificato categoria 

Supermaster e terzo classificato 
imbarcazioni “Veteran”. 
Decimo classificato e terzo categoria 
Master, Vincenzo Penagini (Y.C.I.) 
(foto) che per l’occasione ha portato 
in regata la barca della Paola 
Randazzo “Strepitosa 3”. 
In undicesima posizione si è 
classificata una barca al suo esordio 
nelle regate moderne, “Ippocampo”, 
costruita a Civitanova Marche da 
Erasmo Silenzi nel 1957 e portata in 
regata dal polacco italianizzato 
Miroslaw Zietek (per gli amici Mirek). 

Si sono aggiudicati la vittoria nella categoria “Equipaggio Doppio” ed hanno anche vinto la categoria 
imbarcazioni “Vintage” (costruite dal 1976 al 1999), Danilo Chiaruttini e Isabella Corti (C.N. Rapallo) 
su “Testavuota” che questa volta nelle acque di casa hanno suonato i loro diretti avversari Paolo 
Briolini e Cristiana Di Segni (C.N. Rimini) su “Scignoria” 
Secondo classificato categoria “Vintage” Luca Napoli (A.V.M. Santasevera) su “Pegaso”. Terzo 
classificato categoria “Vintage” Marco Colombo (C.V. Bellano) su “O Terror Do Mundo”. 
Questi i premiati della prima tappa del XVI Trofeo del Dinghy 12’ Classico, che hanno ricevuto le vele 
in ceramica blu (ci sarà un colore diverso per ogni tappa del Trofeo di quest’anno) ideate 
dell’Architetto dinghista Paolo Briolini e realizzate artigianalmente da un altro dinghista, Stefano 
Puzzarini e dalla sua compagna Cristina Olita. Come si sa nella classe regna l’autarchia…. 
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Il Trofeo è quindi certamente iniziato in maniera spumeggiante e sotto il segno della varietà dei valori 
in campo. Tale circostanza ha reso davvero divertenti le cinque 
prove disputate con grande alternanza di timonieri al comando o 
nelle primissime posizioni. Ma soprattutto a Rapallo si è respirato 
un clima di rilassatezza a terra e di sano agonismo in mare che ha 
reso armonica l’atmosfera di tutto l’evento. 
(AICD Delegato Dinghy 12’ Classici Fabio Mangione) 

                                                                                                                                                                                  A Rapallo c’era anche lei, ma non si sa per che tifava! 

* 

COPPA ITALIA 2017 - Prima prova  

Punta Ala, 21/23 aprile. 

ALL’AIRONE BASTA ANCHE UN’…ALA SOLA PER VOLARE PIU’ IN ALTO DI TUTTI! 
Come comportarsi quando la prognosi della vostra frattura alla mano, operata, venti giorni prima, 
dice che avete ancora una settimana prima di iniziare la rieducazione, e due giorni dopo c'è la prima 
nazionale Dinghy? Facile, basta lasciare regatare gli altri! Detto fatto, con macchina e carrello sono 
alla volta di Punta Ala venerdì sera. Sconsiglio caldamente di fare lo stesso nella medesima 
situazione. La verità è che non ho male, e con soli anulare e mignolo semi-immobilizzati una regata 
Dinghy si può ben fare. In più pare ci sia poco vento sabato, e molto poco domenica. Infatti vengono 
fuori due giornate di vento e onda dura, che favoriscono palesemente i "pesanti", eccezion fatta per 
la prima parte della prima prova. Fin da subito si vede che il "Negus" Enrico Negri è particolarmente 
in forma, ed è deciso a imporsi con il nuovo Lillia pastello. Il mio stato di forma è pessimo 
fisicamente, anche se ho una gran voglia di andare in barca, accumulata nelle settimane di stop 
forzato. Il tutto si traduce in prove non brillanti ma consistenti, mi mancano un po' di velocità e di 
efficacia in partenza, e in più mi accorgo che sulle mure a sinistra di bolina non riesco a portare la 
barca come al solito, la scotta dal lato della mano con il tutore si muove molto meno del solito, più 
per un condizionamento psicologico che per un effettivo fastidio. Prendo anche una penalità per 
eccessivo "rocking" quando tento di prendere l'ingaggio a Enrico nella seconda prova, mentre vinco 
la terza. Il sabato si conclude con un vantaggio a favore del Negus di un punto, terzo un bravissimo 
Fidanza.  Domenica inizia invece maluccio per me, le condizioni sono simili a quelle della seconda e 
terza prova e sospetto sarà una battaglia a due. Enrico vince bene la prima prova del giorno, non 
riesco a sorpassarlo nell'ultima poppa per questione di un metro. Va detto che parte praticamente 
sempre davanti, e che purtroppo il percorso è storto... la bolina lunga è proprio mure a sinistra! 
L'ultima prova tuttavia, per il gioco dei punteggi, mi regala una opportunità, mi "basta" vincere 

l'ultima prova per far mia la nazionale. Sono di nuovo 
indietro al primo incrocio, colpa di una partenza troppo 
in sicurezza al centro, mentre Enrico ha più coraggio e 
va in boa. La prima bolina mi controlla, nella poppa mi 
avvicino, ma so che devo passarlo nell'ultima bolina per 
vincere. Il lato inizia quasi come un mono-bordo mure a 
sinistra, tuttavia per mia fortuna il vento gira e ci 
allontana dalla rotta diretta. A questo punto il gioco si 
apre, anche a Paco che intelligentemente ha stoccato a 
sinistra e prende le raffiche più "sinistre". Facciamo una 
sorta di duello di virate con Enrico, che inizialmente lo 
vede prevalere, fino a quando non mi avvicino a 
sufficienza per evitare la copertura a 45° poggiando e 

Vittorio d’Albertas con Francesca Lodigiani.            riesco a scappare da sottovento. Paco è una lunghezza 
dietro dopo un grande recupero. Mi concentro sulla velocità e alla boa sono avanti ad Enrico, seppur 
di poco. A quel punto è più o meno fatta, perché ho un piccolo vantaggio di velocità in poppa, basta 
stare attenti! 
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In definitiva è la prima volta che mi capita una parità così 
"pari", credo che alla fine Enrico (foto) abbia regatato meglio 
di me, infatti ho dovuto fare appello a tutte le risorse 
tecniche e tattiche che avevo  per riuscire a prevalere. A lui 
vanno i miei complimenti, avrebbe meritato di più. Ho il 
sospetto che anche le prossime regate non saranno così 
facili! Per cui l'appuntamento è al Trofeo di Santa 
Margherita e al Bombolino, dove anche altri più leggeri 
potranno certamente dire la loro!  
(Vittorio d’Albertas) 
 

ATTENDI A QUEI DUE di Dani Colapietro De Maria 
Il tempo delle prove e delle scaramucce è finito. 
Tutti aspettavano con ansia la prima regata nazionale, che quest’anno andava di scena a Punta Ala, 
per capire a che punto era la preparazione di ognuno di noi e che cosa ci può riservare questa 
stagione. 
Punta Ala dal canto suo non ha deluso le aspettative: tempo strepitoso con clima da primavera 
inoltrata, bel vento, parterre di primissimo ordine con ben 46 iscritti e 43 al via. 
Si parte sabato con tre belle prove con vento da scirocco in crescendo: 3/4 metri nella prima, che sale 
fino a 5/6 metri nelle altre due. 
Nella prima l’equazione vento leggero = Gaetano Allodi va a segno. 
Scaldano i muscoli in ordine di arrivo: Francesco Fidanza, Enrico Negri, Vittorio d’Albertas e Ezio 
Braga. 
Nelle due restanti prove sono questi quattro che salgono in cattedra, tanto che, al termine della 
prima giornata, la classifica provvisoria vede al comando Enrico Negri, seguito ad un punto di 
distanza da Vittorio d’Albertas. Più staccati Francesco Fidanza ed Ezio Braga. 
Benchè le previsioni per la seconda giornata diano venti in calo, alle 12 lo scirocco ricompare deciso 
sui 6/7 metri, condizione questa che ha permesso lo svolgimento di due prove veloci, tecniche e 
divertenti. 
In questa seconda giornata Vittorio d’Albertas ed Enrico Negri, prendono il largo, concludendo 
nell’ordine a pari punti (6 ognuno) e scavando un solco dal terzo, il bravissimo Ezio Braga. 
Con un buon recupero soffio il quarto posto a Francesco Fidanza che chiude quinto (tre concorrenti 
in tre punti di distacco). 
Regata in chiaro scuro per il top driver Francesco Rebaudi, che piazzando due terzi, ma anche un 13° 
ed un 10° chiude in sesta posizione. 
A seguire Filippo Iannello, Fabrizio Bavestrello, che sembra avere trovato continuità e velocità, 
Massimo Schiavon abbattuto da una bomata di un concorrente nell’ultima prova e Riccardo 
Pallavidini, che avrebbe potuto concludere meglio se non fosse incappato in un OCS nella seconda 
prova. 
Nei legni vince Italo Bertacca, che, dopo un sabato in letargo, nella seconda giornata sfodera una 
grinta da leone che lo fa risalire dalla trentacinquesima alla 
15° posizione. 
Primo dei Master Carlo Bocchino, che chiude in 18° 
posizione, con un ottimo 9° nella terza prova e primo nei 
Supermater il sempreverde e sempre veloce Giorgio Sanzini 
che, col massimo rispetto, te lo trovi sempre tra i bordi, che 
non molla un metro. 
La nostra segretaria (foto) si aggiudica la categoria 
femminile, precedendo Maria Elena Balestrieri e nell’attesa 
di confrontarsi con Paola Randazzo la sua avversaria di 
sempre. 
Peccato per il forzato abbandono senza il quale Ubaldo 
Bruni avrebbe chiuso nei primi 10, visto i parziali nelle due 
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prime prove. 
La tappa di Punta Ala non ha deluso le aspettative e ci ha fornito importanti indicazioni, anche in 
vista del Campionato Nazionale in programma a settembre a Gaeta, campo molto quotato, dove il 
vento normalmente spira con buona intensità. 
Vittorio d’Albertas e Enrico Negri hanno dimostrato di essere una spanna sopra tutti. 
In particolare Vittorio sembra avere trovato degno concorrente nelle regate con vento, quelle dove 
era abituato a fare il vuoto ed Enrico è pronto a raccogliere la sfida, dato che la nazionale di Gaeta 
dell’anno scorso l’aveva vinta a mani basse. 
Ezio Braga, che a Gaeta l’anno scorso aveva chiuso al secondo posto, ha confermato di essere veloce 
ed in forma specie con un po’ di vento. 
In queste condizioni se la dovrà vedere con molti altri: Francesco Fidanza e Riccardo Pallavidini per 
citare quelli presenti a Punta Ala. 
Se verrà sarà sicuramente un protagonista Francesco Rebaudi e poi i soliti duri della “armata” 
adriatica.  
Insomma è stata una grande prima, nonostante qualche mugugno del tipo: tassa di iscrizione troppo 
cara, perché un solo scivolo, autovetture parcheggiate nei posti auto riservati agli armatori del 
porticciolo nonostante ci fossero stati messi a disposizione spazi grandi come campi di calcio, ma, 
d’altronde non saremmo dinghisti.  
 

Sole, vento, mare, che bello regatare nel Golfo di Follonica! di Ezio Braga 

Per la prima Regata Nazionale del 2017, abbiamo trovato delle 
condizioni veramente ottimali: un circolo, lo Yacht Club Punta Ala, 
organizzato e ospitale, al tutto aggiungi 43 barche sulla linea, un 
comitato che sapeva il fatto suo, e ottieni un week end perfetto. 
Un veloce resoconto delle regate: Sabato entra  Libeccio, sui 10 - 12 
nodi. La prima prova viene vinta dall’inossidabile Gaetano Allodi, seguito 
dal forte veneto Francesco Fidanza e dall’ex Campione Italiano Enrico 
Negri, che per l’occasione navigava su un nuovo Lillia di un colore 
inquietante: un verdino Stabilo Boss contravvenendo a tutte le regole 
scaramantiche dei Laghée, da sempre contrari a tutto ciò che è verde su 
una barca, fosse anche solo una cimetta.. ..  
Quarto il Campione in carica Vittorio d’Albertas. 
Il bordo era  buono in terra, e questo sarà poi più o meno valido per 
tutta la serie delle regate. Conveniva partire verso la boa, anche quando 

il lato in battello era leggermente favorito, e navigare mure a dritta, ma non troppo! 
Seconda prova: il vento aumenta un po’, sempre buono il bordo a terra, e inizia quello che sarà il 
grande duello della Regata Nazionale,  tra il ligure Vittorio d’Albertas ed il Laghée Enrico “Negus” 
Negri. 
In effetti i due con aria (non è una novità) hanno un passo superiore, e dopo una bella battaglia vince 
Negri seguito da d’Albertas. Terzo Fidanza, seguito da Dani Colapietro. 
La terza prova , il vento è stabile ma sempre buono in terra, vince d’Albertas su Negri, terzo 
Francesco “Paco”Rebaudi ritornato in barca dopo una piccola pausa, ma sempre molto veloce, 
 quarto Braga e quinto Fidanza. 
A questo punto la classifica vede Negus e d’Albertas bene avanti, mentre la lotta per il terzo posto si 
preannuncia serrata, con diverse barche in una manciata di punti. 
Domenica l'aria è un po’ più forte, direi 12 nodi, in aumento, giusto da non soffrire troppo ma da 
divertirsi. Quarta prova: davanti vediamo subito d’Albertas e Negri, il vento gira un po’ più a sinistra 
del solito, e gli inseguitori o non se ne accorgono, o stavano smaltendo i fasti della cena luculliana, 
offerta dallo Yacht Club Punta Ala la sera prima nella sua splendida sede.  
Tant’è che finiscono quasi tutti in spalla alla boa, meno i nostri due fenomeni che vincono quindi con 
distacco, questa volta Negri davanti a d’Albertas, terzo Italo Bertacca che finalmente si è svegliato, 
quarto Dani Colapietro.  

Ezio Braga 
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Quinta prova: il vento è bello steso: tra il pri mo e il secondo un punto di distacco, sarà battaglia, ma 
anche la lotta per il terzo è interessante: se la giocano Colapietro, Fidanza, Braga e Rebaudi. 
Il vento gira ancora un po’ a sinistra, e tutti ancora in spalla alla boa (a parte i primi due e Paco 
Rebaudi, che quindi prendono il volo) Vincerà d’Albertas su Negri e Rebaudi. Poi segue un gruppetto 
agguerrito, alla fine la spunta  Braga su 
Bertacca (ormai bello sveglio) e su Marco 
Dubbini, anche lui finalmente risvegliato 
dal vento dell’ultima prova.  
D'Albertas e Negri sono a pari punti, con lo 
stesso numero di vittorie, per rompere       
la parità qualcuno voleva rimandarli in 
acqua per un’altra regata.  Il regolamento 
invece prevede di contare il risultato 
dell’ultima prova, vinta da d’Albertas, che 
così si aggiudica la Nazionale. Secondo 
Negri, terzo Braga per un punto su Dani 
Colapietro e per due punti su Francesco 
Fidanza. Italo Bertacca primo dei legni. 
                Premiazione.  
. . . DOPO PUNTA ALA. 

Non è vero, ma ci credo! 
Se l’Inferno è diviso in “gironi”, il Paradiso è diviso in 
“cieli” che ricalcano il sistema cosmologico aristotelico- 
tomistico. Nel settimo cielo, alias Seveth Sky, si trovano 
i dinghisti bravi e tra questi l’indimenticabile nostro  
“turbolento” Commodoro Angelo Maletto.  
La sera del 23 aprile, dopo la regata di Punta Ala, si 
sentiva un po’ di caciara provenire dal Seveth Sky è il 

Capo (San Pietro, che del Paradiso ha le chiavi) ha mandato quattro angeli (nel disegno) a vedere 
cosa fosse successo. Nel disegno non a caso c’è un dinghy, anche se non armato perché lì aria non ce 
n’è per nessuno!   
Da quando era giunta la notizia che sul podio di Punta Ala c’erano due esponenti dell’AVAV . . . apriti 
cielo!, Angelo non lo fermava più nessuno. Infatti era in preghiera da molti anni con tutti i Santi 
perché lo aiutassero a risollevare le sorti dinghistiche del suo amato Circolo. Finalmente il miracolo 
era accaduto. Amici dell’AVAV, adesso cercate di non rovinare tutto, e soprattutto passate parola a 
don Enrico Corsi, all’ingegnerissimo Gullisara . . . e a quanti una volta animavano il team. 
Per quanto la diceria non è stata ancora confermata, sembra che il Santo intercessore di Angelo 
provenga dl Golfo di Napoli.    

* 

16° TROFEO NAZIONALE DINGHY CLASSICO 2017 - Seconda prova 

Bracciano, 6/7 maggio. 
A sentire l’esercito di nordisti (21 su 33) che in massa è sceso a Bracciano per la 
seconda prova del trofeo dei Classici, è stata una trasferta positiva. Le condizioni 
del lago  sono state impegnative, i concorrenti tutti molto agguerriti e tutti in grado 
di vincere anche se alla fine, come mostra la classifica generale,  tutti hanno 
sbagliato qualcosa. Le quattro prove disputate hanno avuto quattro vincitori 
diversi: Benedetti, Pizzarello, Anghileri e Capannoli. Roberto Benedetti (1.(3).2.3) su 
Abbidubbi ha vinto meritatamente la seconda tappa del TNDC precedendo sul podio l’ever green Toni 
Anghileri ((12).6.1.2) che continua sempre a far finta di non saper andar in barca ed il redivivo Uberto 
Capannoli (6.(12).3.1) che sembra aver ritrovato il passo dei tempi migliori. Al quarto posto non 
sorprende più nessuno Fabio Mangione con la sua ammaliante dama blu “Al” sempre tra i primi. Tra i 
protagonisti Giorgio Pizzarello, grande ritorno il suo anche con condizioni sostenute: nella regata 
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sospesa alla prima impoppata era in testa! Onore a Paolo Briolini e “signora” con un bel terzo posto 
nell’unica prova del primo giorno, tostissima, e finalmente con il numero giusto sulla vela di Signoria. 
Anche Giuseppe La Scala con il vento teso ha ritrovato due risultati eccellenti (un 5° e un 4)°con in 
mezzo un grintoso OCS . . . per impeto d’assalto. Benvenuto a Miki vagabondo, un vecchio dinghy 
tedesco del 1936 con il quale è tornato tra noi il simpaticissimo Michael von der Gathen che l’ha 
restaurato da se. Benvenuta anche a Trespolina (I-181) un vecchio dinghy napoletano del 1934 (ex 
King-Kong) riportato in vita amorevolmente da Laura D’Amelio con suo marito Luigi Pisante, ma 
questa è una storia che va raccontata a parte.  
Ottima la cena-buffet all’Acquarella particolarmente apprezzata dai convenuti. 

 
FINALE A QUATTRO MANI PER BRACCIANO SYMPHONY   
Il week end del 6 e 7 maggio presso il Sailing Team Bracciano è andata in onda con 35 iscritti la 
seconda tappa del Trofeo del Classico Dinghy, il circuito di cinque prove riservato agli scafi con scafo 
e armo completamente in legno giunto alla sua sedicesima edizione. 
 Nonostante le perturbazioni in gran parte d’Italia il Comitato di Regata presieduto da Vincenzo 
Pulcini è riuscito a far  disputare quattro prove, tre delle quali molto impegnative sotto il profilo del 
vento forte, con conseguenti scuffie e avarie.  Ha vinto con autorevolezza Roberto Benedetti  su 
Abbidubbi, il Dinghy 12’ Riva di Marco Giudici, con un primo due terzi e un secondo. Al secondo posto 
il Campione Italiano in carica Toni Anghileri col suo Absolutely Free. Al terzo posto il toscano Uberto 
Capannoli con Ballacongigi seguito dal delegato dei Classici Fabio Mangione con Al e da Stefano 
Puzzarini con Maxima.  Premio al primo equipaggio in coppia formato da Francesco di Tarsia di 
Belmonte col  figlio Iacopo, mentre alla forte timoniera olandese Patricia Surendonk è andato il 
premio Lady.  
Classifica imbarcazioni Veteran (1913-1975) 

1. Fabio Mangione (C.N. Rimini) - “Al” 
2. Mauro Gamberini (Amici della vela Cervia) - “Carlo II” 
3. Miroslaw Zietek (Sailing Team Bracciano) - “Ippocampo” 

Classifica imbarcazioni Vintage (1976-1999) 
1. Gaetano Allodi (L.N.I. Napoli) - “Pegaso” 
2. Roberto Scanu (Sailing Team Bracciano) - “Perché Cucly” 
3. Marco Colombo (C.V. Bellano) - “ O Terror Do Mundo” 

 Classifica Timonieri Master  
1. Giorgio Pizzarello (Sailing Team Bracciano) - “Obi Wan Kenobi” 
2. Vincenzo Penagini (Y.C.I.) - “ Strepitosa 3” 
3. Gaetano Allodi (L.N.I. Napoli) - “Pegaso” 

Classifica Supermaster  
1. Roberto Armellin (Homerus Onlus) -“Pippo” 
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 Commozione al momento della  presentazione  da parte di Sara Scrimieri del “Trofeo Challenge 
Pietro Scrimieri”  istituito in 
ricordo del padre, dinghista 
appassionato e storico capoflotta  
dell’area Tirreno Centro 
meridionale della Classe Dinghy, 
da assegnarsi da quest’anno al 
vincitore della tappa del Trofeo 
Dinghy Classico che si disputi in 
zona Tirreno Centro Meridionale. 
Vincitore nell’anno 
dell’istituzione è stato Roberto 
Benedetti. (foto) 
A Bracciano si è anche rivista una 

vecchia conoscenza della flotta italiana, il concorrente svizzero Michael Von Der Gathen che ha 
portato in regata uno scafo costruito in Germania dallo storico cantiere navale Abeking & Rasmussen 
nel 1936,   oggetto di  un minuzioso restauro filologico effettuato personalmente che ha richiesto 
ben 620 ore di lavoro. Per ciò che attiene alla partecipazione internazionale, erano presento  a 
Bracciano, oltre al citato Von Der Gathen, il tedesco Rupert Meister sempre più assiduo alle regate 
italiane, e le due timoniere Olandesi Anjo Klinkenberg e Patricia Surendonk. ( Fabio & Francesca) 
 

 
 
  

FLOTTA NEI CIELI 

Caro Pietro. Non è accettabile che tu non sia più con la tua famiglia, con la tua 
Flotta Romana e con tutti i tuoi amici dinghisti dell’AICD.  
Sarai sempre con noi, tra i nostri ricordi più gioiosi e più cari. E quando avrò 
da chiedere una notizia sulla Flotta che hai condotto con tanta passione, il 
primo numero di telefono che mi verrà in mente sarà sempre e soltanto il 
tuo. Con affetto sincero. (Lo Sciamano e la tua Classe tutta)    
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ITALDINGYSTI e REGOLAMENTO di REGATA 
EPISODIO 1 - Mondello, regata nazionale 2016 

 

Si dice che l’USD (Unidentifyed Sailing Dinghy) che chiamerò Pippo come la 
mia barca, abbia poggiato e sia passato a poppa di Maf. perdendo così quella mezza 
lunghezza faticosamente conquistata ma, si sa, le mure sono le mure! 

La cronaca non è in grado di riferire i pensieri di Pippo, forse anche sussurrati, 
ma possiamo intuirli. 

Mi piace prendere spunto da questo aneddoto, che descrive bene 
un’esperienza che tutti noi abbiamo vissuto almeno una volta, non importa con quali 
mure, per iniziare una serie di articoletti che, senza nessuna pretesa da “come ti 
erudisco il pupo”, saranno pubblicati su DN accompagnati da una vignetta del nostro 
insostituibile Giacomo Giribaldi. 

Spero che ciò aiuterà tutti noi, sia i più aggressivi che i meno, a regatare con 
fair-play, cioè giocando correttamente, nel rispetto delle regole, senza sacrificare le 
nostre ambizioni di risultato. 

Ritornando al nostro caso credo sia superfluo ricordare agli amici dinghysti che 
la barca con mure a dritta ha diritto di rotta su quella con mure a sinistra, e che la 
manovra di Pippo è stata coerente con le nostre regole di regata. 

Questo lo sa bene anche il nostro lettore  in possesso di patente nautica, 
perché c’è una regola per prevenire gli abbordi in mare (Nipam 12) che dice più o 
meno la stessa cosa. 

Comunque ecco come è scritta la regola di regata in questione:  

10 SU MURE OPPOSTE Quando le barche sono su mure opposte, una barca con le 
mure a sinistra deve tenersi discosta da una barca con le mure a dritta. 
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Avete notato che questa regola non parla di diritto di rotta ma di obbligo di 
tenersi discosta (deve) a carico dell’altra barca ? Come mai ? Forse perché è più 
facile descrivere un obbligo piuttosto che un diritto ? 

Non lo so, ma vi faccio notare che anche la Nipam 12 si esprime così. 

Per inciso, avete anche notato che il termine tenersi discosta è scritto in corsivo 
(ma anche i termini  mure a dritta e mure a sinistra, regola) ? 

Ebbene si tratta di termini usati nel senso stabilito dalle Definizioni, capitolo del 
Regolamento di Regata espressamente dedicato a ciò. 

Vediamo nel capitolo DEFINIZIONI cosa voglia dire esattamente per una barca 
il: 

tenersi discosta: Una barca si tiene discosta da una barca con diritto di rotta 
(a) Se la barca con diritto di rotta può seguire la sua rotta senza necessità di 

compiere manovre per evitarla e, 
(b) quando le barche sono ingaggiate, se la barca con diritto di rotta può anche 

cambiare la sua rotta in entrambe le direzioni senza creare un contatto 
immediato.  

E anche: 
Mure, a dritta o a sinistra  Una barca si trova con le mure,  a dritta o  a sinistra a 

seconda del suo lato al vento.  
Rimandando altre definizioni alle prossime puntate e concentrando l’attenzione 

sul nostro caso - punto (a) della definizione di tenersi discosta - possiamo dire che 
Pippo ha manovrato per tenersi discosta e Maf non ha dovuto manovrare per 
evitarlo. 

Quindi nessuna regola è stata infranta e l’incontro ravvicinato si è risolto con 
fair-play, nel rispetto delle regole. 

Solo un’osservazione: questo scambio di parole, seppur civile, non è 
contemplato da alcuna regola; ma vedremo in un prossimo episodio quando è 
previsto un dialogo tra barche. 

Ma le cose avrebbero potuto andare diversamente, per esempio che Pippo 
decidesse di forzare l’incrocio passando di prua a Maf. Come avrebbe reagito Maf ? 
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Ecco alcune possibilità: 
Maf risponde passa pure, poggia evitando il contatto e prosegue verso il lato 

sinistro; 
Maf poggia, evita il contatto ed impreca; 
Maf poggia, avviene un piccolo contatto, e grida “fai i 720 !”; 
Maf non fa alcuna manovra ed entra in collisione con Pippo al quarto 

posteriore del suo bottazzo e grida “st….zo impara ad andare in barca !; 
ecc. ecc. ecc. 
Pippo non fa una piega e continua sulla sua rotta facendo finta di niente. 
Al rientro a terra grande discussione fra i due che si conclude con Maf che 

urla: “quando ci incontriamo non salutarmi più, hai capito ?”. 
Se state ridendo trattenetevi, perché questa situazione non è poi così 

infrequente. 
Fate invece mente locale a come, in un caso del genere,  dovrebbero andare 

le cose secondo le regole del nostro sport,  governato dal fair-play. 
Fair-Play sancito dalla regola: 

2 CORRETTO NAVIGARE Una barca ed il suo proprietario devono gareggiare nel 
rispetto dei principi riconosciuti di sportività e correttezza. Una barca può essere 
penalizzata a norma di questa regola soltanto se risulta chiaramente che detti principi 
sono stati violati. La penalità dovrà essere o la squalifica o la squalifica non 
scartabile. 

Maf, nel momento in cui si rende conto che Pippo non sta tenendosi discosto, 
deve manovrare per evitarlo. Perché ? Per la regola: 
14 EVITARE IL CONTATTO Se ragionevolmente possibile, una barca deve evitare il 
contatto con un’altra barca. In ogni caso una barca con diritto di rotta oppure con 
diritto di spazio o spazio alla boa 

(a) non occorre che agisca per evitare il contatto fino a quando non è chiaro 

che l’altra barca non si sta tenendo discosta o dando spazio o spazio alla 

boa, e 

(b) deve essere esonerata se essa infrange questa regola ed il contatto non 

causa danni o lesioni.  

Tutto questo per ribadire che le nostre regole, come quelle della navigazione 
in genere, sono concepite per evitare il contatto tra barche in navigazione (non a 
caso Nipam significa Norme Internazionali per Prevenire gli Abbordi in Mare). 

E Pippo che dovrebbe fare ? 
Semplice, dovrebbe comportarsi come richiesto dal PRINCIPIO DI BASE: 

LE REGOLE ED IL COMPORTAMENTO SPORTIVO Nello sport della vela, i 
concorrenti sono governati da un insieme di regole che essi sono tenuti a osservare 
e far rispettare. È un principio fondamentale di comportamento sportivo che quando i 
concorrenti infrangono una regola essi devono eseguire prontamente una penalità, 
che può essere anche il ritirarsi. 

In pratica: 
Maf deve manovrare per evitare il contatto e Pippo, che ha infranto la regola 

10, deve eseguire prontamente una penalità (di solito la penalità dei giri) o ritirarsi. 
Questo spesso non accade spontaneamente, sopratutto ai giorni nostri; ecco 

perché il regolamento prevede che la barca che ha visto negato un suo diritto (Maf in 
questo caso) possa gridare “protesto” all’altra barca (Pippo), come da regole 60.1 e 
61.1. 

Per ora non vi annoiamo più, ma vi diamo appuntamento al prossimo DN per 
vedere come ci sia un altro modo di risolvere senza danni questo incrocio di rotte. 
R & G 


